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Presentazione della candidatura singola / di lista 

GIULIO VITALE – A DIFESA DELL’ISCRITTO 
Elezioni per il Consiglio dell’Ordine dei Geologi della Lombardia 2016-2020 

 

Giulio Vitale nato a Pavia il 16.05.1956 iscritto all’Ordine 

(già Nazionale) dall’82. 

Attivo nel campo Ambientale, Impiantistica Industriale, 

Energetico e Infrastrutturale nei 5 Continenti. 

Presente in Convegni e Seminari Tecnici e gestionali con 

articoli e memorie 

1. Motivazione 

La mia candidatura alle Elezioni del Consiglio Regionale 

nasce da un crogiuolo di contrasti e di inviti di sapore 

opposto. 

Da un lato le pressioni di tantissimi amici che mi hanno 

apprezzato in passato ed ancora mi riconoscono stima e 

apprezzamento e dall’altra tantissimi altri che mi chiedono: 

ma sei sicuro? Chi te lo fa fare con tutti gli impegni che hai! 

Allora ho deciso di far di testa mia e lasciarmi guidare dal 

cuore e dall’amore per una professione ed uno STATUS, 

quello di professionista, che sia pur appartenendomi 

sempre meno mi sta a CUORE appunto poichè allo stesso, 

in cambio di prospettive sempre più difficili da agguantare, 

è richiesto un impegno soprattutto economico 

costantemente crescente e nessuna pietà istituzionale. 

Ma io amo le sfide ed ecco che voglio mettermi a 

disposizione di tutti gli iscritti per affrontare insieme questa 

battaglia contro il dilagare dell’incompetenza sia legislativa 

che istituzionale che vieppiù porta il professionista – il 

geologo – a dedicare il suo tempo anzichè alla crescita 

vera sia di “turnover” che professionale, ad una vera e 

propria DIFESA da attacchi di tutti i tipi. 

2. Economia e Mercati 

Noi professionisti ci troviamo ad affrontare un periodo che 

io definirei, mutuando il termine dalla Scienza delle 

Costruzioni, di “CERNIERA produttiva”. 

Il progredire delle conoscenze mette sempre più a 

disposizione del professionista sia singolo che in 

organizzazioni più complesse, una serie infinita di attività in 

evoluzione e con la stessa rapidità ne seppellisce 

altrettante. Il professionista deve guardarsi costantemente 

attorno per adeguare il suo bagaglio culturale ai nuovi 

obbiettivi che man mano si vanno creando. D’altro canto 

strumenti sempre più efficaci e sofisticati vengono in 

soccorso (uno per tutti ad es il BIM) ma è qui la sfida che 

un organismo istituzionale è chiamato a VINCERE. 

Tutto questo processo corroborato peraltro dalla 

COMUNICAZIONE MEDIATICA spaventosamente rapida e 

livellatrice, impone all’Ordine di evolvere con impensata 

pro-attività e sostenere i propri iscritti, indirizzandoli, 

consigliandoli e sicuramente formandoli verso obbiettivi 

che garantiscano non solo la mera sopravvivenza ma 

soprattutto la crescita. 

Ricordo che alle scorse elezioni gli iscritti aventi diritto 

erano oltre 900 e si avvicinavano alle 1000 unità, stavolta 

siamo quasi 15 % in meno e mai ho potuto leggere sul sito 

un elevato numero di sospensioni come ora. 

Questo andamento porterà inevitabilmente ad una 

diminuzione di forza sia economica che di “massa critica”. 

Dobbiamo assolutamente invertire la tendenza e le strade 

sono molte: dall’infittimento di sessioni propedeutiche con 

le Università ad orientamento delle “matricole”, al sostegno 

di coloro che già iscritti versano in difficoltà o non riescono 

ad adempiere a quanto si continua a chieder loro e molto 

altro.. 

3. Scambio e Approfondimento Culturale 

L’Ordine si è molto adoperato al fine di istituire corsi di 

formazione ed aggiornamento e molte altre iniziative, ma 

mi chiedo: senza uno scambio ed un confronto con altre 

realtà siamo sicuri di aver imboccato la stada giusta? 



Come ebbi a dire in tempi non sospetti, mentre mi trovo a 

favorire il flusso di tirocinanti da alcune parti d’Europa 

(soprattutto Est) favorisco i miei collaboratori per incarichi 

fuori dal Continente e ancora impiego personale di altre 

Nazioni in Aree remote. Questo mi fa sognare di riuscire 

presto a favorire corsi di aggiornamento e Seminari di 

confronto a carattere più GLOBALE di quanto per inerzia si 

tenderebbe a fare. 

Ma non solo: Nella mia idea i momenti di contronto 

istituzionalizzati con Geologi e professionisti di tutta Europa  

e Mondo dovrebbero moltiplicarsi. 

Io stesso ho seguito un modello di crescita simile, 

moltiplicando gli adepti e le diversità sono riuscito ancorchè 

a segare a SVILUPPARE esponenzialmente le opportunità. 

Questa la mia proposta per il prossimo quadriennio se con 

me vorrete affrontare la sfida. 

4. Visibilità e Sviluppo 

Cari Amici (permettetemi di chiamarvi col titolo più nobile, 

poichè così vi sento) so benissimo proprio per la mia 

esperienza di un quadriennio precedente che l’Ordine non 

è forse l’Entità precipua per attuare cambiamenti e/o 

stravolgimenti come men che meno non è deputato a 

difendere ad oltranza l’iscritto ma è chiamato 

istituzionalmente a vigilare. Bene in tal guisa esso rischia di 

diventare obsoleto, di scontrarsi con il prodotto 

dell’evoluzione dei tempi. 

Dobbiamo assolutamente a tutti i costi difendere i nostri, 

poi all’esterno possiamo pure darci l’etichetta di parrucconi 

equi a difesa del popolo ma nella realtà tale atteggiamento 

deve esssere tassativamente dissimulato. Come peraltro 

avviene a tutti i livelli istituzionali e non si capisce come 

mai noi dobbiamo essere i più sprovveduti, tra l’altro in tal 

proposito tra i più sprovveduti tra gli Ordini stessi a 

riguardo! 

Dobbiamo essere visibili con ogni mezzo e stimolare nuove 

frontiere di sviluppo. 

Questo sarà possibile anche rammentando quanto 

fondamentale è il ruolo del GEOLOGO soprattutto in un’era 

di cambiamenti CLIMATICI sotto gli occhi di tutti e in un 

momento di sostanziale TRASFORMAZIONE della 

distribuzione della popolazione mondiale e anche nel 

nostro territorio. 

DOBBIAMO DIFENDERCI!! SE NON LO FACCIAMO NOI 

NESSUNO LO FARA’ PER NOI!!!!!!!!! 

La miglior difesa è l’attacco che nel nostro caso si traduce 

in Sviluppo a tutti i livelli 

5. Difesa del Credito 

Un’altra arma che dobbiamo trasformare a nostro favore 

anche questa più volte ribadita su vari tavoli, è la difesa del 

Credito. Tra i vari balzelli che ci hanno imposto (a noi 

professionisti) c’è la cosiddetta “fatturazzione elettronica”? 

Bene quanto meno trasformiamo gli oneri derivanti 

dall’archivio di detto artificio in una opportunità!! 

Da tempo sto studiando metodi per rendere realmente 

esigibili i nostri crediti ed i metodi non li sto ad elencare in 

quanto ne invento di così nuovi al minuto che se ne elenco 

qualcuno potrebbe già essere obsoleto quando mi 

presenterò dinanzi a voi... 

Ma qualcuno lo posso citare: dall’obbligo di saldo 

contenuto nei disciplinari alla cartella esattoriale e ancora 

alla DECANDENZA DI RESPONSABILITA’ in caso di saldo 

prestazioni non effettuato esattametne come si applica alle 

Assicurazioni e molto altro ancora. 

6. Avvicendamento e Pari Opportunita’ Per Tutti I 
Professionisti Disponibili  

Altro punto che mi sta a cuore è l’avvicendamento 

all’interno dell’Ordine e la prevenzione della indesiderata 

formazione di individui che facciano dell’Ordine l’attività 

prevalente o il passatempo principale. 

Promozione quindi della massima partecipazione di tutti i 

volontari (e sono tanti) che ambiscono a dare il loro 

contributo all’Ordine e alla categoria. Questo si potrà 

realizzare con la rotazione più ampia delle cariche e la 

possibilità a tutti. 

 

Non è una semplice promessa ma un reale IMPEGNO, 

pronto a FARE UN PASSO indietro (come già fatto in tempi 

non sospetti) per favorire ogni volta nuove forze e un 

corretto indispensabile AVVICENDAMENTO nel giusto 

supporto reciproco sopra invidie e divisioni. 

 

Questo una prima SINTESI DEL MIO IMPEGNO E 

PROGRAMMA, invito tutti i colleghi a scegliere 

secondo coscienza, e come sempre concludo con un 

a mia frase che mi contraddistingue al punto da 

sembrare quasi retorica: 

“sarò sempre e soprattutto un AMICO che farà di 

tutto per condividere cultura ed esperienze”  

 

Giulio Vitale 


